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'' A lava' a capo u' ciuccio c'e' pierdi acqua e sa pone  '' 
 
-Parole,parole,parole (o meglio chiacchiere) recitava una famosa canzone interpretata da Mina. 

-''chiacchiere e tabacchere e legno u' banco e napul i nun se' mpegna'' - 
 
Passa il tempo e la storia si ripete. 
Con l'approssimarsi del rinnovo del consiglio comunale a Solopaca si riparla di politica. 
I giovani (non per essere in controtendenza ma e' una vera delusione) hanno interrogato i 
politici locali,navigati e non, sul perche' hanno scelto di militare nel partito che rappresentano. 
Le risposte sono condivisibili, condanno solo l'autoesaltazione. 
 
Suggerisco un'altra domanda: 
-che hanno fatto i politici locali e che puo' fare ieri come oggi la politica per il bene 
comune di Solopaca al di la' dei personalismi e deg li interessi privati? 
 
A questo proposito voglio raccontarvi un episodio,per me significativo,verificatosi in una delle 
tante campagne elettorali solopachesi. 
Fu invitato l'on.Clemente Mastella per supportare la candidatura a sindaco dei soliti politici 
nostrani che hanno avuto la lungimiranza di programmare e indirizzare Solopaca verso un 
futuro prestigioso. 
Mastella fatto il comizio da politico navigato e mai affogato,trovando la soluzione con la sua 
politica a qualsiasi problema,saluta la piazza e osannato dai suoi sostenitori va via. 
Intanto sale sul balcone zi Leandro candidato nella lista di opposizione e senza perdersi d'animo 
per il confronto con un big della politica esordisce catturando la piazza: 

-''che ne sape Mastella che ncoppa i Viglianti nu' corre l'acqua dinto e case''? 
Ne scaturi' un applauso contagioso che coinvolse tutta la piazza facendo dimenticare Mastella, 
ritornando cosi' nella realta' dei problemi quotidiani. 
Questo che significa? 

La politica ha dei limiti e deve essere considerata  un servizio.  
 
Il problema dell'acqua nelle zone alte di Solopaca dopo tanti anni e' stato risolto,ma restano 
ancora tanti problemi: 
 
-abbandono del territorio montano e agricolo :sono anni che il nostro territorio vive la crisi del 
settore vitivinicolo asfissiando le piccole aziende ormai al collasso,forse la politica ne riparlera' 
l'anno prossimo in prossimita' della vendemmia;per il territorio montano c'e' qualche speranza 
Comunita' Montana a parte,sono stati stanziati un milione cinquecentomilaeuro dalla comunita' 
europea per la costruzione di casette per pipistrelli e la costruzione di acquitrini per il 
ripopolamento delle salamandre; 
 
-i servizi :l'ospedale di Cerreto ha chiuso; l'assistenza domiciliare agli anziani e' curata solo ed 
esclusivamente da associazioni di volontariato (la popolazione solopachese e' ultra settantenne 
per il 70%); 
 
-il liceo e' scomparso ,gli studenti devono andare a Benevento,Telese,Castelvenere,Faicchio, 
S.Salvatore,utilizzando i trasporti privati perche' quelli pubblici hanno corse ridotte al minimo; 
 



-la monnezza : avremmo potuto almeno in questo eccellere avendo la tradizione di paese 
all'avanguardia,diventando paese pilota per la differenziata; 
 
-extracomunitari :vive stabilmente ormai da anni una folta comunita' di rumeni e tunisini,ma 
niente e' stato fatto per coinvolgerli a integrarsi con le nostre tradizioni e la nostra cultura,la 
festa dell'uva potrebbe essere una buona occasione che ne pensate? 
 
-vi risulta che vi sia un piano commerciale  per recuperare le attivita' artigianali e la piccola 
distribuzione? 
 
-avete mai sentito parlare di energia alternativa : solare,eolico,geotermico come possiamo 
utilizzarla? 
 
Qui ci puo' aiutare la PATAFISICA. 
La politica non e' altro che il braccio del potere economico,prendendosi a cuore solo i grandi 
interessi. 
 
E' arrivato il momento di rimboccarci le maniche e costituire un Comitato Civico  che individui le 
priorita' sociali e territoriali,ristabilendo le regole e sopratutto la morale coinvolgendo l'intera 
comunita'. 
 
Sono passati ventotto anni dalla pubblicazione dei ''RADILLI''  periodico di critica,cultura e 
costume degli anni ottanta. 
Sono ventotto anni che discutiamo senza cambiare una virgola di come e' gestita la Pro Loco ,la 
Festa dell'Uva  e non parliamo di come e da chi e' stato amministrato il Comune di Solopaca. 
 
Questa e' la dimostrazione della cultura,della lungimiranza della responsabilità dei nostri 
professionisti solopachesi,ma sopratutto del popolo che li sceglie come suoi rappresentanti. 
 
Per essere preciso,perche' la storia si scrive con i documenti allego gli articoli pubblicati dai 
Radilli  del 1982. Vi sembrera' di leggere Lambazzuni  del 2010. Buona lettura. 
 
La politica contrapposta del bene e del male a Solopaca come in campo nazionale,ha creato: 
-idee settarie;faziose e personali. 
 
E'  arrivato  il  momento di  mettere da  parte la logica ed  aprire  il  cuore  ai   Sentimenti 
(i sentimenti non si comprano; la politica e' fatta di compromessi) quelli piu' sani che 
contraddistinguono il vero cristiano. 
 
Non servono etichette politiche la regola principe deve essere: 
 
-IL RISPETTO DEL PROSSIMO. 

-NON FARE AGLI ALTRI CIO' CHE NON VORRESTI CHE FOSS E FATTO A TE STESSO. 

 
                                                                                                         Il discepolo C.E.S. 
                                                                                                           Michele Di Carlo 


